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Tassare 
la sterilizzazione?
Una brutta idea

La proposta di tassare i proprietari che non 
sterilizzano il proprio cane ricalca un emendamento già 
presentato da alcuni deputati qualche anno fa e giu-
dicato “inammissibile” da questo stesso Parlamento. 
Tuttavia, sterilizzare il cane per ragioni fiscali non è 
un buon principio di possesso responsabile né di rispet-
to del benessere animale, dato che non tutti i soggetti 
presentano una anamnesi favorevole all’intervento chi-
rurgico. Inoltre, la proposta appare inattuabile perché 
le anagrafi regionali canine difformi tra di loro non ri-
portano il dato dell’avvenuta sterilizzazione, indispen-
sabile all’efficacia del provvedimento e fondamento del 
presupposto impositivo o di esenzione. Infine, i Comuni 
non accedono ai data base e ciò rende il criterio di im-
posizione ancora più iniquo e aleatorio.
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Recuperare e distribuire le eccedenze 
alimentari: questo l'obiettivo del protocollo d'in-
tesa firmato a Bergamo dalla Società Italiana di 
Medicina Veterinaria Preventiva e la Fondazione 
Banco Alimentare Onlus, al termine del convegno 
''Il cibo che non nutre nessuno''.
''La firma del protocollo è una tappa fondamen-
tale - afferma Marco Lucchini, direttore generale 
della Fondazione Banco Alimentare durante l'e-
vento moderato dalla giornalista Raffaella Cesa-
roni - per raggiungere l'obiettivo di recuperare un 
milione di tonnellate di cibo perfettamente com-
mestibile e di qualità per donarlo ai più poveri in 
Italia.

La competenza dei medici veterinari e la loro ca-
pillare presenza sul territorio favorirà una corretta 
informazione e uniforme applicazione della leg-
ge su tutto il territorio nazionale''. I dati mondiali 
sullo spreco alimentare indicano che il cibo but-
tato è un terzo del totale prodotto, pari a 2.600 
miliardi di dollari all'anno gettati via. Uno spreco 
che genera ben l'8% delle emissioni totali di gas 
serra, quasi quanto quello prodotto dai trasporti 
su strada.
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